
Per rivendicare:
✔ la rivalutazione delle pensioni per recuperare la perdita di potere d’acquisto avvenuta in que-

sti anni; 
✔ la riduzione delle tasse sui redditi da pensione e da lavoro per rendere più equo il carico fi-

scale; 
✔ la legge nazionale e adeguati finanziamenti per la non autosufficienza;
✔ misure strutturali per combattere la diffusione della povertà che colpisce milioni di pensionati

italiani;
Il Governo non può continuare con la propaganda, no ai tagli:
✔ alle cure per i non autosufficienti, azzerando l’apposito fondo e scaricando sulle spalle dei

cittadini e delle famiglie i costi delle cure; 
✔ alle Regioni, riducendo le risorse destinate alla Sanità di ben 7 miliardi di euro: il più grave

attacco alla Sanità pubblica; 
✔ agli Enti locali sul terreno dei servizi sociali, facendo mancare al fondo sociale altri 300 milioni

di euro. 
Intanto il Governo regala lo scudo fiscale e perdona gli evasori 
e gli autori di reati che hanno nascosto ricchezze all’estero.
Di fronte a tutto questo ci siamo rimessi in movimento perchè siano 
date risposte ai bisogni dei lavoratori, dei pensionati e delle loro famiglie.
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Le domande rivolte da LiberEtà, 
il mensile dello Spi Cgil, 

a Silvio Berlusconi
Lei sa signor Presidente che nel nostro paese ci sono quasi tre milioni e mezzo
di pensionati che riscuotono meno di 500 euro al mese. Che cosa ha intenzione
di fare per migliorare la condizione economica di questi cittadini?

Oggi in Italia secondo l’Istat ci sono 2.400.000 poveri. La social card, che
avrebbe dovuto combattere la povertà, è stata rilasciata solo a 570.000 citta-
dini. Come pensa di poter migliorare la condizione degli altri due milioni di po-
veri?

C’è un decreto del 2007 approvato dal precedente governo che impegna il go-
verno a convocare un tavolo di trattativa con i sindacati dei pensionati per ade-
guare il potere d’acquisto delle pensioni. Perché dopo tutte le richieste che le
sono state fatte non convoca il tavolo?

Nell’ultimo anno la crescita dell’inflazione è diminuita, ma i prezzi dei beni di
prima necessità, che pesano tanto sulla spesa dei pensionati, hanno continuato
a crescere come prima. Perché non vuole ridiscutere il funzionamento della pe-
requazione automatica delle pensioni come le chiedono i sindacati dei pensio-
nati di Cgil, Cisl e Uil?

Lei sa che nell’ultimo accordo tra governo e sindacati del luglio 2007 c’era l’im-
pegno a estendere la quattordicesima mensilità anche alle pensioni oltre i 700
euro. Perché non rispetta quell’accordo?

Gli ultimi dati del ministero dell’Economia rilevano che molti lavoratori auto-
nomi guadagnano meno di un pensionato al minimo. Cosa intende fare per ri-
durre l’evasione fiscale?

I cittadini che pagano le tasse al centesimo sono lavoratori dipendenti e pen-
sionati. Perché non accetta di aprire un tavolo, come le ha chiesto la Cgil, per
ridurre loro le tasse? Lei sa che se lascia loro più soldi in tasca potrebbero con-
sumare di più, come lei li esorta a fare, e contribuire a farci uscire dalla crisi.
Perché non lo fa?

In Italia oggi ci sono più di due milioni di cittadini anziani non autosufficienti e
senza un’adeguata assistenza pubblica. Perché questo dramma non è tra le
priorità del suo governo?

Lei sa che in Parlamento c’è una legge d’iniziativa popolare sulla non autosuf-
ficienza presentata dai sindacati dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil che aspetta di
essere discussa? Perché non si adopera per far fissare una data per l’inizio
della discussione parlamentare?

Alcune Regioni hanno varato una propria legge per la non autosufficienza e
hanno istituito propri fondi per finanziarla. Perché nell’ultima Finanziaria lei ha
tagliato il fondo nazionale per la non autosufficienza, deliberato dal precedente
governo, mettendo così in estrema difficoltà le amministrazioni regionali e lo-
cali?
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